Canto per l’esposizione

Dio di infinita grandezza, che affidi alle nostre labbra impure e alle nostre fragili mani il compito di portare agli uomini l'annunzio del Vangelo, sostienici con il tuo Spirito, perché la tua parola, accolta da cuori aperti e generosi, fruttifichi in ogni parte della terra. Per il nostro Signore Gesù Cristo... (dalla colletta della domenica)

Dal vangelo secondo Luca                              Lc 5, 1-11
In quel tempo, mentre, levato in piedi, stava presso il lago di Genesaret e la folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio, vide due barche ormeggiate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca.  Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e calate le reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». E avendolo fatto, presero una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche al punto che quasi affondavano.  Al veder questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontanati da me che sono un peccatore». Grande stupore infatti aveva preso lui e tutti quelli che erano insieme con lui per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone.  Gesù disse a Simone: «Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini». Tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono. 
Momento di silenzio per rileggere il brano e sottolineare i passaggi più importanti:

Gesù è la Parola di Dio presente nel mondo; le sue parole risuonano come ordini per coloro che Dio chiama. I suoi gesti – come la pesca miracolosa – confermano il valore della sue proposte. Ciò che avveniva allora per Pietro e i suoi compagni di pesca, accade ora per noi, chiamati in questo tempo a dare risposta alle attese dei nostri fratelli che vogliono conoscere il Signore e vivere il dono della vita secondo la sua proposta grande.
Guida Diciamo insieme la nostra fiducia in Dio, che ci libera. Ci alterniamo tra vari solisti e tutti.

Tutti    «Signore, allontanati da me che sono un peccatore»
1L Signore, noi riconosciamo il nostro peccato, e ti chiediamo umilmente di liberarci da ogni male
2L Signore, noi riconosciamo il nostro peccato, ma non perdiamo la fiducia che si manifesta nella tua misericordia
3L Signore, noi riconosciamo il nostro peccato, ma riconosciamo in te il volto della misericordia di Dio
4L Signore, noi riconosciamo il nostro peccato, ma siamo certi che tu sei più forte del male che ci impoverisce  
5L Signore, noi riconosciamo il nostro peccato, ma confidiamo nella forza del tuo perdono senza confini
6L Signore, noi riconosciamo il nostro peccato, ma sappiamo la forza della tua Pasqua di redenzione
7L Signore, noi riconosciamo il nostro peccato, ma siamo guidati dallo Spirito che ci dona forza e fiducia
8L Signore, noi riconosciamo il nostro peccato, ma siamo pronti a chiedere perdono per poterti seguire
9L Signore, noi riconosciamo il nostro peccato, ma vogliamo abbandonare tutto per essere sempre con te
10L Signore, noi riconosciamo il nostro peccato, ma sappiamo che tu sei il perdono e la salvezza per tutti.
Canto

Lettura comunitaria di un primo commento sul brano

Guida Anche noi desideriamo lasciare tutto e seguire Gesù. Con quali scelte ci impegniamo a diventare pescatori di uomini, testimoni della tua misericordia?
Momento di silenzio e di riflessione personale.
Guida La Parola di Dio continua a risuonare nella comunità per chiamare molti a seguire il Signore e condividere la salvezza che lui ci offre. 

Non siamo solo spettatori di fatti grandi, e di eventi importanti; siamo protagonisti di una storia di salvezza. Tu chiami anche noi lasciare le nostre sicurezze umane per affrontare la grande avventura della fede. Donaci il coraggio e la fiducia incrollabile dei primi tuoi discepoli. Donaci la forza dello Spirito che non abbandona mai quanti chiami a divenire testimoni dell’amore infinito del Padre che vuole incontrare tutti gli uomini e farsi conoscere come misericordia. Siamo chiamati ad annunciare agli uomini e donne del nostro tempo la Parola di salvezza, perché tu possa dialogare con ognuno dei figli di Dio e chiamarli a seguirti, lasciando tutto per te e con te.
Canto
Lettura di un possibile secondo commento

Guida Siamo disponibili a fare scelte concrete per crescere nella disponibilità a seguire il Signore? Chiediamo il dono dello Spirito che ci sostiene in questa vocazione alla fede e alla testimonianza.
1 Coro Signore, ti ringraziamo per la Parola di vita che tu ci proponi per diventare tuoi discepoli.

2Coro Signore, dona il tuo Spirito a chi deve annunciare la bellezza del tuo amore, e ti propone come la Speranza del mondo; del nostro mondo inquieto. 
1 Coro Signore, dona il tuo Spirito a chi è chiamato a fare scelte decise per la vita sua e degli altri, a chi inviti per una speciale consacrazione a servizio del vangelo.

2 Coro Signore, dona il tuo Spirito agli sposi che sono chiamati a dare la vita ai figli, e a chi segue con amore gli anziani, ammalati, portatori di handicap. Renderli veri custodi della vita, bene inestimabile e fragile.  

Tutti Signore, dona il tuo Spirito a tutta la comunità perché manifesti il valore di ogni vita, dall’inizio fino alla sua naturale conclusione, senza paura di affrontare anche la critica per essere fedele al grande comandamento dell’amore. Un amore che valorizza soprattutto i più piccoli e indifesi, gli ultimi…ma non ai tuoi occhi, o Dio che ci ami!  

Momento di silenzio e preghiera personale

Canto

Benedizione eucaristica
